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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL  

27/10/2015 
 

Presso la sede della Federazione – Via Saragozza, 175/177 - Bologna 

 

ORE  14:35  

 

VERBALE 

 

Presenti: Paolo Marcelli (Coordinatore), Anna Allesina (Segretario), Diego Farina (Tesoriere),  

Walter Baricchi (Reggio Emilia), Giuseppe Baracchi (Piacenza), Giorgio Giannelli (Bologna).  
 

Assenti: Roberto Ricci (Rimini), Alessandro Tassi Carboni (Parma). 

Uditore: Sandra Losi (delegata della Federazione al Tavolo sul lavoro del CNAPPC). 
 

Ordine del Giorno: 

 
1) Conferenza Nazionale degli Ordini del 30 Ottobre p.v. a Roma - valutazioni e approfondimenti; 

2) Proposta DPR E DDL Riforma degli Ordini - valutazioni e proposte; 

3) Varie ed eventuali. 

 
 

1) Conferenza Nazionale degli Ordini del 30 Ottobre p.v. a Roma - valutazioni e 

    approfondimenti 
Marcelli: 

Relaziona in merito ai temi che verranno affrontati alla Conferenza Nazionale del 30 ottobre, 

partendo dal nuovo Regolamento della Conferenza.  

Segue un excursus sugli esiti dei Tavoli di lavoro nazionali. 

Relativamente al tavolo sul governo del territorio, evidenzia fra gli apporti di maggior interesse 

quello di Marisa Fantin che interverrà il 30 p.v. 

 

Giannelli:  

Relaziona in merito al tavolo sui LLPP sottolineando l'esigenza di individuare 5 o 6 argomenti che 

ciascun Ordine dovrà verificare nei bandi pubblicati per poi inviare una eventuale segnalazione al 

CNAPPC che a sua volta si relazionerà con ANAC. Il primo passaggio comunque dovrà essere il 

contatto diretto con la PA in questione. 

 

Losi:  

In merito al  Tavolo sul lavoro comunica che sono pervenuti ulteriori contributi da parte di altri 

componenti del gruppo di lavoro. Il documento finale sarà presentato da Massimo Crusi, in qualità di 

coordinatore, in occasione della conferenza del 30 p.v. 

 

Marcelli:  

Sul tema del lavoro si potrebbe puntare su un Congresso attraverso un passaggio dagli Ordini 

provinciali, sarebbe forse importante ricostituire anche a scala regionale un tavolo analogo. Accenna 

inoltre al tema del Centro Studi, sollevato più volte in ambito di Conferenze. 
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Losi:  

Rimanda alla proposta di Luigi Scrima, presentata a Roma durante una Conferenza: un centro studi 

che possa raccogliere anche le iniziative di diversi Ordini.  

 

Baricchi:  

Richiama il Tavolo sui Beni Culturali chiedendosi come sia nato … e da chi!    

Inoltre in merito al mancato adempimento da parte degli iscritti dell'obbligo formativo, rimanda a 

come le procedure disciplinari da adottare saranno un rilevantissimo problema per i grandi Ordini. 

Sarebbe quindi necessario stabilire prima le sanzioni e in modo univoco, sapendo che comunque  

l'inadempienza sarà materia del Consiglio di Disciplina. 

Baricchi prosegue con una riflessione di carattere generale; evidenzia che in occasione della scorsa 

delegazione è stato dato “lo sparo di avvio” della corsa elettorale e nel contempo non è affatto chiaro 

chi si farà carico di tutto il lavoro dei tavoli, chi porterà il tutto all'attenzione dei ministeri. Si prevede 

un' altra conferenza verso il 20 novembre e perché? A solo scopo elettorale?  

In riferimento al lavoro dei tavoli sottolinea l'enfasi di attivare dei tavoli un po' su tutto; la gestione 

dei tavoli è assai complessa, quindi che senso ha aprirne su temi di poco interesse? 

Ritiene che debba esserci, anche a scala territoriale, maggiore convergenza con l'area tecnica, forse 

questo potrebbe anche aiutarci per risolvere il tema delle competenze. La rete non funziona ma per 

questo non necessariamente deve essere eliminata bisognerebbe invece pensare di modificarla.  

Percorsi di formazione e qualificazione per poter concorrere alle elezioni. 

 

Baracchi:  

E' il tema della professione che dobbiamo affrontare, sottolinea, bisogna fare un distinguo fra il 

mondo dell'università, quello dei dipendenti pubblici e la libera professione, facendo anche 

riferimento alla obbligatorietà da parte delle PA a pagare l'iscrizione all'Ordine degli architetti 

dipendenti. 

Le Fondazioni dovrebbero diventare i bracci operativi degli Ordini. Rimarca inoltre il ruolo 

fondamentale che la Conferenza degli Ordini dovrebbe avere.  

 

Marcelli: 

Sottolinea che la conferenza del 30 sarà sicuramente riferita all'avvio del percorso delle prossime 

elezioni. Ricorda come il percorso di confronto, avviato dalla Federazione regionale, con altre 

Federazioni sia stato apprezzato. Si prefigura la possibilità di organizzare, anche in vista delle 

prossime elezioni, un'altra riunione fra Federazioni a Piacenza anche con l'obiettivo di proporci alla 

conferenza del 30 novembre con proposte condivise. 
 

 

2) Proposta DPR E DDL Riforma degli Ordini - valutazioni e proposte;.   
Qualche breve riflessione in merito, si conviene che difficilmente la Riforma avrà un corso breve. 
 

3) Varie ed eventuali. 
Baracchi:  

A seguito della richiesta di patrocinio non oneroso per lo spettacolo sostenuto dall'Ordine di Piacenza 

dell'11 dicembre e per il primo volume su PRG di Piacenza, il Comitato concede il patrocinio 

all'unanimità. 

In merito al percorso condiviso dalla Regione in vista delle Nuova Legge Regionale, Baracchi 

relaziona dell'incontro pubblico tenuto dell'assessore Donini a Piacenza, in occasione del quale lo 

stesso assessore ha dichiarato di voler ascoltare gli Ordini: dovremo pertanto portare dei contributi 

reali.  
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Allesina:  

A seguito della richiesta di patrocinio non oneroso relativo all'evento che si terrà a Modena il 2 

dicembre p.v., organizzato dal Consorzio Aree Produttive di Modena in collaborazione con il 

Comune di Modena e l'Ordine Architetti PPC della provincia di Modena, relativo ai temi della 

Rigenerazione delle aree ex produttive, il Comitato concede il patrocinio.  

 

Farina: 

Presenta il quadro economico a consuntivo dell'evento sostenuto dalla Federazione ed organizzato 

dall'Ordine di Modena e da quello di Reggio, svoltosi nel maggio scorso a tre anni dall'evento sismico  

a Carpi e a Mirandola. Il comitato approva. 

 

 

Alle ore  17:30  si toglie la seduta  

    

 

   IL SEGRETARIO                                          IL COORDINATORE  

 Arch. Anna Allesina                            Arch. Paolo Marcelli 
       
 

 
 


